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21 /03/2007 	 di Reggio Emilia	

Il Comune replica a Cna e Confartigianato, che avevano lamentato la difficoltà per le imprese di sostenere i costi della sperimentazion e

«Tariffa rifiuti, aumenti a causa dei costi di smaltimento»
«Ilporta aporta incideper un 2% e le utenze non domestiche non hanno subito variazioni di rilievo »

nenti della famiglia.L'a> famiglia

L'INFORMAZIONE

Ulteriori incrementi sono dovuti all'introduzion e
di nuovi servizi (isole ecologiche), o agevolazion i
sociali, o incremento delle aree verd i

Botta e risposta tra Comune e
associazioni Cna e Confarti-

gianato, che avevano attaccato la
raccolta domiciliare dei rifiuti ac -
cusandola di essere responsabil e
dell'aumento della tariffa rifiuti .

Riguardo a questa tariffa l'am-
ministrazione comunale ha riba-
dito in una nota l'impegno a fa-
vore delle famiglie . «Nel 2006 non
è stata prevista alcuna variazione
nella tariffa rifiuti, se non corri-
spondente al tasso di inflazion e
(1,7-2,5%),e in misura decrescen-
te secondo il numero di compo-

6,2% previsto da Enìa per il Co-
mune di Reggio quale differenza
tra !12006 e il 2007 - si legge an -
cora nella nota-è dovuto per i14%
all'incremento del costo di smal-
timento deciso daAto,nonché al
tasso di inflazione che viene"spal-
mato" in modo equo tra utenze
domestiche e non domestiche.

Per quanto riguarda t lteriori in-
crementi tariffari dovuti all'intro-

duzione di nuovi servizi o agevo -
lazioni sociali,il Porta a porta inci -
de tra l'uno e il due per cento .

Inoltre le utenze non domesti-
che (tra cui quelle del sistema
produttivo), negli ultimi quattro
anni hanno subito variazioni deci-
samente inferiori rispetto all e
domestiche, e che proprio nel
2006 sono state oggetto di riequi-
librio.

Per quanto riguarda ulteriori in-
crementi tariffari, questi sono an-
che dovuti all'introduzione d i
nuovi servizi (isole ecologiche), o
agevolazioni sociali, o incremen-
to delle aree verdi . Come ribadi-
to dall'Ad di Enìa Ivan Strozzi ,
per raggiungere gli obiettivi di
legge europei non vi è che il si-
stema domiciliare e, a fronte di
maggiori investimenti iniziali, an-
che con l'introduzione della ta-
riffa puntuale, vi saranno poi mi-
nori spese e maggiori introiti do-
vuti alla raccolta differenziata» .

«E comunque -conclude la no-

ta - il sempre maggior costo di
smaltimento dei rifiuti renderà
economico e inevitabile un incre-
mento della raccolta differenziata
che, come la maggioranza che
amministra il Comune ha indica-
to, dovrà raggiungere obiettivi
ambiziosi : fino al 70% . E bene ri-
cordare che attualmente è attivo
un servizio porta a porta dedica-
to alle imprese ed alle attività
commerciali nel centro storico
con la raccolta porta a porta dei
cartoni, inserito nel sistema com-
plessivo della gestione dei rifiuti
del Comune di Reggio».
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il Resto del Carlino
Reggio

Porta a porta, replica agli artigiani:
«Incide solo per un euro a testa»

Intanto Assindustria e Cisl chiedono la tarma puntual e
di MATTEO INCERTI 	

TARIFFA dei rifiu -
ti e 'porta a porta',
si infiamma il di -

battito. Come se non ba-
stassero le firme di 7000
cittadini favorevoli all a
domiciliare e lo spettro
di un referendum pro-
mosso dai contrari .

IL COMUNE con l 'assessor e
all'ambiente Pinuccia Montanari
replica a Cna e Confartigianato
spiegando che "l'aumento della ta-
riffa rifiuti è dovuto per il 4% a i
maggiori costi di smaltimento de-
cisi da Ato in tutti i Comuni e solo
in una quota che varia tra 1 '1-2% al
porta a porta". Siamo intorno a un
euro a testa all'anno per la raccolta
domiciliare .

ASSINDUSTRIA intanto, trami -
te il responsabile ambiente Enric o
Buonocuore, e la Cisl con il segreta -
rio Giuseppe Pagani, chiedono di
introdurre nel dibattito la possibi-
lità di passare alla `tariffa puntua-
le' , punto di arrivo dei sistemi d i
raccolta domiciliare che premia gl i
utenti che più differenziano .

«L'AUMENTO MEDIO del
6,2% delle tariffe, previsto per Reg-
gio - spiega l ' assessore Montanari -
è dovuto per il 4% all'increment o
del costo di smaltimento deciso da
Ato ed applicato in tutti i comuni,
nonché al tasso di inflazione che
viene `spalmato' in modo equo tr a
utenze domestiche e non domesti-

che». Il porta a porta? «Incide tra
1'1 e il 2% circa» . Alla Cna e a Con-
fartigianato l'assessore dice che «l e
utenze non domestiche hanno avu-
to negli anni aumenti inferiori ri-
spetto a quelle domestiche : solo
nel 2006 c'è stato un riequilibrio» .

LO SCORSO ANNO «le utenze
non domestiche avevano avuto u n
aumento dell'8% (+2% le fami-
glie), ma nel 2002 le non domesti -

che avevano avuto u n
aumento dello 0,5 %
(+5,3% invece le fami-
glie), nel 2003 dello
0,3% (+4,4% le fami-
glie), nel 2004 +4,7 %
(+9% famiglie), +0,9% 2005
(+3,5% famiglie)".

LA MONTANARI dice che "con
l'introduzione della tariffa puntua-
le ci saranno in futuro minori spe-

se e maggiori introiti
dalla differenziata.
Inoltre il sempre mag-
gior costo di smalti-
mento dei rifiuti non
riciclati renderà econo -

mico ed inevitabile l'incremento
della differenziata fino al 70% » .

IL COMUNE cita esempi di au -
menti medi nel 2007 . «Un single
pagherà 5 euro in più all'anno, fi-

no al massimo di 14,3 8
euro in più all'anno per
nuclei di più di 6 compo-
nenti» . Tra le utenze
non domestiche gli au -
menti per «banchi d i
mercato saranno di 2 eu-
ro all'anno, per parruc-
chiere, barbieri, estetist i
10 euro, per idraulici, fab-

bri, elettricisti 23 euro, per uffici ,
agenzie, studi professionali 17 eu -
ro, carrozzerie, elettrauti, officin e
45 euro, per banchi mercato generi
alimentari 7 euro» .

INTANTO ASSINDUSTRIA e
Cisl gettano un sasso nello stagn o
chiedendo l'introduzione della "ta-
riffa puntuale", cioè pagare in base
a quanto si manda a smaltimento
premiando il riciclaggio, come s i
fa ad esempio in provincia di Tre -
viso Il tema è stato introdotto nel
corso di una riunione in Comune
da Enrico Buoncuore di Assindu-
stria. «Ho chiesto di iniziare a met -
tere sul tavolo di discussione il te-
ma della tariffa puntuale - spiega -,
fa parte del principio comunitario
del "chi inquina paga " e le nostre
imprese fanno già il porta a port a
con sistemi dedicati. Per le indu-
strie sarebbe ottimale, l'importan-
te però è che rimanga invariata la
parte fissa della tariffa». Chiede
l'estensione del porta a porta e la ta-
riffa puntuale anche. Giuseppe Pa-
gani della Cisl : «Bisogna andare
all'estensione provinciale - dice - ,
la tariffa puntuale è un discorso d i
buon senso che premia sia i cittadi -
ni che le imprese più virtuose» . '

L'INIZIO
Una foto

del giorn o
di inizio de l

porta a
porta nella

7 a
circoscrizio-

ne
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